
—  45  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 625-8-2011

   UNIVERSITÀ DI MILANO

      Concorso pubblico per l’ammissione al dottorato di ricerca interuniversitario in scienze economiche denominato
«PhD in Economics», afferente alla Lombardy Advanced School of Economic Research a.a. 2011/2012.    

     I RETTORI
DELLE UNIVERSITÀ DEGLI STUDI

DI MILANO, PAVIA, BRESCIA E BERGAMO 

  

 
 
- visto l'articolo 4 della Legge 3 luglio 1998, n. 210; 
 
- visto il decreto ministeriale 30 aprile 1999, n. 224 "Regolamento recante norme in materia di 

dottorato di ricerca"; 
 
- visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 "Modifiche al Regolamento recante norme 

concernenti l'autonomia didattica degli Atenei, approvato con decreto del Ministro dell'Università e 
della Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509"; 

 
- vista la legge regionale 13 dicembre 2004, n. 33 "Norme sugli interventi regionali per il diritto allo 

studio universitario", che prevede l'erogazione di servizi a favore degli iscritti ai corsi di dottorato di 
ricerca; 

 
- vista la convenzione perfezionata nel gennaio 2011, tra le Università degli Studi di Milano, 

Bergamo, Brescia e Pavia per l’istituzione e il funzionamento della Scuola di dottorato denominata 
“Lombardy Advanced School of Economic Research (LASER)” avente sede amministrativa presso 
l’Università degli Studi di Milano; 

 
- visto il decreto rettorale n. 0272428 del 7 febbraio 2011 con il quale è stata costituita, tra i sopra 

citati Atenei, la Scuola interuniversitaria con annesso il corso di dottorato di ricerca in Scienze 
economiche denominato “PhD in Economics” 

 
 
 

D E C R E T A N O 
 
 

Art. 1 
Attivazione 

 
 
È attivato presso le Università degli Studi di Milano, Pavia, Brescia e Bergamo per l'anno accademico 
2011/2012 (XXVII ciclo) il corso di dottorato di ricerca interuniversitario in scienze economiche 
denominato “PhD in Economics”, afferente alla Lombardy Advanced School of Economic Research 
(LASER). 
 
La LASER è una scuola interuniversitaria di dottorato in Scienze economiche istituita dalle Università 
degli Studi di Bergamo, Brescia, Milano e Pavia. La LASER promuove e coltiva attività di ricerca, 
divulgazione e diffusione delle conoscenze scientifiche nelle aree di propria competenza. La Scuola e 
il dottorato hanno carattere internazionale e si avvalgono dell’Inglese come lingua veicolare nello 
svolgimento delle proprie attività organizzative e formative. 
 

 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 625-8-2011

 

 
Il dottorato in Scienze economiche promosso dalla LASER ha durata triennale e un’impostazione 
generalista. Il primo anno del percorso formativo dottorale è principalmente dedicato alla frequenza di 
insegnamenti; il secondo e il terzo anno sono prevalentemente dedicati alla ricerca. 
 
Per l’anno accademico 2011/2012 saranno assegnati complessivamente 11 posti, tutti con borsa di 
studio. Delle 11 borse fino a 5 sono riservate a candidati extracomunitari non rientranti nella 
previsione del d.lgs 25 luglio 1998 n. 286, modificato dalla legge 30 luglio 2002 n. 189, a condizione 
che questi occupino nella graduatoria una posizione non inferiore a quella corrispondente a posti che 
danno titolo a usufruire delle borse. Qualora nella graduatoria non figurino in posizione utile i candidati 
extracomunitari di cui sopra le borse in questione saranno attribuite ai candidati comunitari che 
ricoprano quelle posizioni. 
 
È pertanto indetto pubblico concorso, per titoli e colloquio, per l'ammissione al predetto corso di 
dottorato, per il quale vengono di seguito indicati l'area e i settori scientifico-disciplinari di riferimento, il 
Dipartimento sede amministrativa, le sedi partner, i requisiti di ammissione, la durata, i posti e le borse 
di studio messi a concorso, il coordinatore, i criteri per la valutazione dei titoli, il diario delle prove, la 
data e la sede di pubblicazione degli esiti della valutazione dei titoli. 
 
Le borse di studio potranno essere aumentate a seguito di finanziamenti esterni che si rendano 
disponibili prima della scadenza del termine fissato dal bando per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso. 
 
 

PH.D. PROGRAM IN ECONOMICS 
 

Area n. 13 – Scienze economiche e statistiche 
 
Settori scientifico-disciplinari: MAT/06; MAT/09; SECS-P/01; SECS-P/02; SECS-P/03; SECS-P/04; 

SECS-P/05; SECS-P/06; SECS-S/03; SECS-S/06 
 
Sede amministrativa: Dipartimento di Scienze economiche, aziendali e statistiche dell’Università degli 

Studi di Milano 
 
Sedi partner: Università degli Studi di Milano, Università degli Studi di Bergamo, Università degli Studi 

di Brescia, Università degli Studi di Pavia 
 
Requisiti di ammissione: tutte le classi di laurea magistrale 
 
Durata: 3 anni 
 
Posti totali: 11 
 
Borse di studio: 5 borse messe a disposizione dall’Università degli Studi di Milano 
  3 borse messe a disposizione dall’Università degli Studi di Pavia 
  2 borse messe a disposizione dall’Università degli Studi di Brescia 
  1 borsa messa a disposizione dall’Università degli Studi di Bergamo 
 
Come previsto dall’art.18 della Convenzione istitutiva la titolarità delle borse di studio sarà così 
determinata: a ciascuna borsa è assegnato un numero d’ordine, da 1 a 11. A ciascuno dei candidati 
collocatisi in posizione utile nella graduatoria di ammissione è abbinato un numero estratto in maniera 
casuale dall’insieme dei primi 11 numeri interi. Ciascun candidato risulta titolare della borsa cui è 
assegnato il numero al quale il candidato in questione è abbinato mediante estrazione casuale. 
 
Coordinatore: prof. Paolo G. Garella 
   e-mail: call.eco@unimi.it  
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Le prove si svolgeranno in due fasi. Nella prima fase la Commissione esaminatrice procederà alla 
valutazione dei titoli inviati dai candidati applicando i seguenti criteri e punteggi: 
 

a. Progetto di ricerca (max 1.500 parole) elaborato dal candidato in lingua inglese (il progetto non 
costituisce vincolo alla successiva scelta dell’oggetto della tesi di dottorato) e lettera 
motivazionale in lingua inglese (max 200 parole). 

 
b. Due lettere di presentazione in Inglese o in Italiano da parte di docenti dell'Università di 

provenienza del candidato o di esperti nei settori di ricerca del dottorato. Le lettere di 
presentazione dovranno essere redatte secondo l’apposito modulo (allegato B) e dovranno 
pervenire secondo le modalità indicate nell’art. 4. 

 
Punteggio per la valutazione dei punti a + b: fino a un massimo di 9 punti. 

 
c. La carriera universitaria (esami di profitto sostenuti e voto di laurea) e la tesi di laurea 

accompagnata da un abstract in lingua inglese. 
 

Punteggio per la valutazione del punto c: fino a un massimo di 12 punti. 
 

d. Eventuali pubblicazioni e altri titoli posseduti dal candidato (quali, ad esempio, GMAT/GRE, 
IELTS/TOEFL, working paper e/o articoli di riviste).  

 
e. Curriculum vitae ed eventuali esperienze professionali. 
 

Punteggio per la valutazione del punto d + e: fino a un massimo di 9 punti. 
 
I candidati dovranno provvedere personalmente all’invio del materiale per la valutazione dei titoli nei 
modi ed entro i termini stabiliti. La Scuola non fornirà informazioni circa l’arrivo del materiale. 
 
La seconda fase, subordinata al superamento della prima, consisterà in un colloquio, che sarà 
sostenuto in Inglese. Tale colloquio sarà volto ad accertare la preparazione, le capacità e le attitudini 
del candidato alla ricerca scientifica e le sue motivazioni personali. Il colloquio è finalizzato inoltre a 
verificare le conoscenze del candidato su argomenti riguardanti gli indirizzi formativi e scientifici del 
dottorato e comprende la presentazione da parte dello stesso del progetto di ricerca proposto. 
 
Una buona conoscenza della lingua inglese parlata e scritta è indispensabile per la frequenza del 
dottorato. I candidati in possesso di idonea certificazione al riguardo (inclusi i risultati di test 
standardizzati per la valutazione delle competenze e delle abilità linguistiche, quali, ad esempio, il 
TOEFL, lo IELTS, ecc.) potranno allegarla alla documentazione.  
 
Una buona conoscenza della matematica per l’economia, dell’econometria, della microeconomia e 
della macroeconomia, così come un adeguato possesso degli strumenti formali usuali nelle scienze 
sociali (matematica e statistica di base) costituiscono un importante prerequisito per la frequenza con 
profitto del corso di dottorato.  
 
Diario delle prove 
 
- Data di valutazione dei titoli: 6 settembre 2011 
- L'esito della valutazione dei titoli presentati dai candidati e l’elenco dei candidati ammessi al 

colloquio saranno consultabili sul sito della LASER http://www.laser.unimi.it a partire dal 7 
settembre 2011. 

- I colloqui si terranno il 12 settembre 2011 alle ore 9.30, presso l’aula seminari del Dipartimento di 
Scienze economiche, aziendali e statistiche, Via Conservatorio 7, Milano - 2° piano. 

 I colloqui telematici si terranno il 12 settembre 2011 alle ore 14.30. 
 
Il presente diario delle prove di ammissione costituisce notifica ai candidati. 
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Art. 2 

Requisiti di ammissione 
 
Possono presentare domanda di partecipazione al concorso di ammissione al dottorato di ricerca di 
cui al precedente articolo coloro i quali siano in possesso di diploma di laurea conseguito secondo 
l'ordinamento anteriore all'entrata in vigore del decreto ministeriale 3 novembre 1999 n. 509 (sostituito 
dal decreto ministeriale 22 ottobre 2004 n. 270), o di laurea specialistica/magistrale, ovvero di titolo 
equivalente per durata e livello di studi conseguito presso Università straniere. 
 
L’idoneità del titolo rispetto ai contenuti è valutata dal Collegio Docenti, al quale va fatta esplicita 
domanda di riconoscimento del titolo ai soli fini dell’ammissione al corso, dai candidati in possesso di 
un titolo accademico straniero, che non sia già stato dichiarato equipollente a una laurea italiana. 
 
Possono partecipare agli esami di ammissione al dottorato anche coloro i quali conseguiranno il titolo 
di studio richiesto entro la data della prima riunione delle Commissioni esaminatrici, riunione 
finalizzata alla valutazione dei titoli. 
 
 

Art. 3  
Domanda di ammissione - iscrizione e termini 

 
La domanda di ammissione al concorso dovrà essere presentata entro e non oltre il 31 agosto 2011 
con le seguenti modalità: 
 
a) I candidati italiani e stranieri in possesso del codice fiscale dovranno presentare la domanda 

esclusivamente per via telematica, tramite l'accesso ai SERVIZI ON LINE Sifa, direttamente dal 
sito Internet dell'Ateneo http://www.unimi.it, ovvero dagli appositi terminali SIFA messi a 
disposizione dei candidati presso le sedi dell'Università. 

 Per accedere al sistema di iscrizione telematica occorre scegliere nei SERVIZI ON LINE Sifa la 
sezione Servizi di ammissione, selezionare la descrizione Ammissione ai corsi post laurea e 
seguire passo per passo le istruzioni che compaiono sul video. Chiave d’accesso al servizio è il 
codice fiscale; ai laureati presso l'Università degli Studi di Milano è consentito recuperare i propri 
dati anagrafici tramite l’inserimento del numero di matricola. 

 La domanda potrà essere modificata sino alla scadenza dei termini per l'iscrizione e potrà essere 
stampata a conferma dell'avvenuto inserimento. 
 
Prima dell’iscrizione i candidati sono tenuti a versare un contributo di €50,00, da effettuare 
utilizzando l’apposito modulo di pagamento (cod. 36) disponibile sul sito Internet dell'Ateneo 
all’indirizzo http://www.unimi.it/ricerca/dottorati/3050.htm. La banca rilascia una ricevuta con codice 
di autorizzazione. Tale contributo non verrà in alcun caso rimborsato. 

 
I candidati con titolo di studio conseguito all'estero dovranno far pervenire, entro la data di 
scadenza del bando, un certificato di laurea in italiano o in inglese con gli esami sostenuti e le 
relative votazioni, con una delle seguenti modalità: 
- via fax: 0039 02 50313731 
- via e-mail: ufficio.dottorati@unimi.it 
- con consegna allo Sportello Dottorati: Segreterie Studenti, via S. Sofia 9/1 
(orari di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 12).  
 

b) I candidati stranieri sprovvisti di codice fiscale dovranno compilare il modulo cartaceo 
Application form disponibile sul sito Internet all'indirizzo: 

     http://www.unimi.it/ricerca/dottorati/15708.htm.   
 
 
 

 



—  49  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 625-8-2011

 

 
Fatta eccezione per i candidati extracomunitari, ai quali è concessa una proroga fino alla data di 
notifica dell’ammissione alla Scuola di dottorato, entro la data di scadenza del bando i candidati 
sono tenuti a versare il contributo di iscrizione di € 50,00 utilizzando l’apposito modulo di 
pagamento (cod. 36) disponibile sul sito Internet dell'Ateneo all’indirizzo 
http://www.unimi.it/ricerca/dottorati/15708.htm oppure tramite bonifico bancario sul conto corrente 
n. 463971 intestato all'Università degli Studi di Milano (codice IBAN 
IT97G0306909400000000463971 - Swift Code: BCITIT33100), indicando come causale del 
versamento: "Concorso per l’ammissione al dottorato di ricerca in Scienze Economiche (XXVII 
ciclo)" oppure “Application fee - Ph.D. Program in Economics (XXVII cycle)”. Tale contributo non 
verrà in alcun caso rimborsato. 

 
 La domanda dovrà pervenire all'Università entro il termine perentorio del 31 agosto 2011 con una 

delle seguenti modalità: 
 

- via fax: 0039 0250313731 
- via e-mail: ufficio.dottorati@unimi.it 
- con consegna allo Sportello Dottorati: Segreterie Studenti, via S. Sofia 9/1 
(orari di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 12).  

 
Alla domanda dovranno essere allegati, a pena di esclusione dal concorso: 
 
 - il certificato di laurea in italiano o in inglese con gli esami sostenuti e le relative votazioni; 
 - copia della ricevuta del contributo di iscrizione di € 50,00 (l’obbligo riguarda solo i cittadini 

comunitari); 
 - copia del passaporto. 

 
 

Art. 4 
Consegna della documentazione 

 
Per partecipare al concorso è necessario far pervenire entro il 31 agosto 2011 in formato elettronico 
(file .pdf) tramite posta elettronica all’indirizzo call.eco@unimi.it i seguenti titoli e pubblicazioni 
scientifiche: 
 
 - progetto di ricerca (max 1.500 parole) elaborato dal candidato in lingua inglese; 
- una copia della tesi di laurea accompagnata da un abstract in lingua inglese e la carriera 

universitaria (esami di profitto sostenuti e voto di laurea);  
- curriculum vitae con descrizione di eventuali esperienze professionali e altri titoli posseduti dal 

candidato; 
- allegato C compilato (solo per i candidati residenti all’estero che intendono richiedere di sostenere 

il colloquio telematico); 
- allegato D compilato; 
- eventuali certificati relativi a competenze e abilità verbali, logiche, quantitative, linguistiche, ecc.; 
- lista delle eventuali pubblicazioni e copia dichiarata autentica (attraverso autocertificazione per i 

cittadini comunitari e attraverso autenticazione per i cittadini extracomunitari) di ogni pubblicazione 
elencata; 
- lettera motivazionale (max 200 parole) in lingua inglese. 

 
I titoli possono essere prodotti in italiano o in inglese. 
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In aggiunta alla documentazione sopraelencata dovranno pervenire due lettere di presentazione, 
redatte secondo l’apposito modulo (allegato B) e spedite come documento pdf inviato tramite posta 
elettronica, direttamente dai docenti o dagli esperti che forniscono le referenze, all’indirizzo del 
Coordinatore del dottorato call.eco@unimi.it entro il termine perentorio di scadenza del bando (31 
agosto 2011). Nell’oggetto dovrà essere riportata la seguente dicitura: "Lettere di presentazione - 
Dottorato di ricerca in Scienze Economiche " oppure "Academic Reference Forms - Ph.D. Program in 
Economics". 
 
I candidati comunitari possono avvalersi anche dell’autocertificazione resa secondo quanto stabilito 
dal D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 (Allegato A1 per i cittadini italiani e Allegato A2 per i cittadini 
comunitari). 
 
Si sottolinea che la mancata presentazione della tesi di laurea, se prevista dall’ordinamento 
universitario del Paese in cui è stato conseguito il titolo, (eventualmente accompagnata da un abstract 
in lingua inglese), della carriera universitaria (esami di profitto sostenuti e voto di laurea), del progetto 
di ricerca o delle lettere di referenza comporta l’esclusione dal concorso. 
 

 
Art. 5 

Disposizioni per i portatori di handicap 
 
Ai sensi dell'art. 20 della legge 5 febbraio 1992 n. 104 i candidati portatori di handicap possono far 
richiesta, se lo ritengano opportuno, di appositi ausili e/o tempi aggiuntivi per lo svolgimento delle 
prove concorsuali. A questo scopo è necessario che facciano pervenire a mezzo posta entro il termine 
di scadenza del concorso la certificazione medica attestante la validità della richiesta. In deroga a 
quanto disposto dall'art. 3 possono presentare domanda per posta, con le modalità di cui al punto b) 
dello stesso articolo, allegandovi la documentazione necessaria. 

 
 

Art. 6 
Esame di ammissione 

 
L'ammissione al corso di dottorato avviene in due fasi. Nella prima fase la Commissione esaminatrice 
procede alla valutazione dei titoli in conformità ai criteri determinati dal Collegio dei docenti del 
dottorato e elencati all’art. 1. Sono ammessi all'esame orale (seconda fase) i candidati che abbiano 
conseguito una valutazione non inferiore a 18/30. Il colloquio si intende superato solo se il candidato 
ottenga un punteggio non inferiore a 21/30. In caso di diversa valutazione da parte dei commissari, 
ognuno di essi attribuisce al candidato fino a 1/n. 30 punti per il colloquio, dove n. è pari al numero dei 
membri della Commissione. 
 
La seconda fase consiste in un colloquio inteso ad accertare la preparazione, le capacità e le attitudini 
del candidato alla ricerca scientifica e le sue motivazioni personali. Il colloquio è finalizzato a verificare 
le conoscenze del candidato su argomenti riguardanti gli indirizzi formativi e scientifici del dottorato e 
comprende la presentazione da parte dello stesso del progetto di ricerca proposto.  
 
I candidati residenti all’estero, che intendono avvalersi della possibilità di sostenere la prova di 
ammissione presso il Paese di provenienza, potranno sostenere un colloquio telematico con 
procedure che garantiscano l’identificazione degli stessi, previo consenso della Commissione 
esaminatrice. A tal fine il candidato interessato dovrà comunicare (utilizzando l’apposito Allegato C) il 
nominativo di una persona che possa provvedere a identificarlo prima del colloquio. Inoltre il candidato 
si incaricherà di trasmettere tutte le informazioni, ivi incluse le copie dei documenti di identità - proprio 
e del testimone (scannerizzati) -, necessari ad attivare il collegamento telematico e il congruo 
riconoscimento dell’identità del candidato stesso. Le date di svolgimento dei colloqui telematici sono 
indicate all’art. 1 del presente bando. Informazioni dettagliate sulle modalità e sugli orari di 
svolgimento dei colloqui telematici verranno pubblicate all’inizio di settembre 2011 sul sito web della 
LASER (http://www.laser.unimi.it). 
 

 



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 4a Serie speciale - n. 625-8-2011

 

 
 
Al termine della prova d’esame la Commissione compila la graduatoria generale di merito sulla base 
della somma dei punteggi ottenuti dai candidati nella valutazione dei titoli e nel colloquio. 
 
Per sostenere il colloquio orale, i candidati dovranno esibire uno dei seguenti documenti di 
riconoscimento: a) carta d’identità; b) passaporto; c) patente di guida. 

 
Il diario delle prove di ammissione indicato nel presente bando costituisce notifica ai candidati. 

 
 

Art. 7 
Commissione esaminatrice 

 
La Commissione per gli esami di ammissione al corso di dottorato di ricerca è formata e nominata in 
conformità alla normativa vigente. 
 
Alla fine della seduta dedicata al colloquio, la Commissione predispone l'elenco dei candidati 
esaminati, con l'indicazione dei voti riportati da ciascuno nella prova stessa. L'elenco, sottoscritto dal 
Presidente e dal Segretario della Commissione, è affisso nel medesimo giorno nell'albo della Facoltà 
o del Dipartimento presso cui si è svolto il colloquio. 
 
Al termine del colloquio la Commissione compila inoltre la graduatoria generale di merito sulla base 
della somma dei punteggi ottenuti dai candidati nella valutazione dei titoli e nel colloquio. La 
graduatoria generale di merito verrà pubblicata all’albo della Divisione Segreterie studenti, in 
via S. Sofia n. 9/1 e tramite i Servizi on line SIFA - Graduatorie ammissioni sul sito Internet dell’Ateneo 
http://www.unimi.it. 
 
 

Art. 8 
Ammissione al corso 

 
I candidati sono ammessi al corso secondo l'ordine di graduatoria fino alla concorrenza del numero 
dei posti messi a concorso. A parità di punteggio prevale l’età minore. La graduatoria degli idonei sarà 
pubblicata sul sito internet dell'Università tramite il Servizi on line SIFA - Graduatorie ammissioni, nei 
giorni successivi ai colloqui. 
 
I candidati ammessi al corso decadono qualora non si iscrivano entro 5 giorni lavorativi dalla 
pubblicazione della graduatoria. In tal caso subentra altro candidato secondo l'ordine della 
graduatoria. Lo stesso accade qualora qualcuno degli ammessi rinunci entro tre mesi dall'inizio del 
corso. Qualora il rinunciatario abbia già usufruito di mensilità di borse di studio, è tenuto alla loro 
restituzione. Il subentro è comunicato personalmente dall’Ufficio Dottorati agli interessati, che sono 
tenuti a esprimere la loro accettazione nei successivi 3 giorni. 
 
 

Art. 9 
Immatricolazione 

 
L'immatricolazione al dottorato di ricerca sarà effettuata on line tramite il Servizio SIFA entro il termine 
perentorio di 5 giorni lavorativi a decorrere dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'esito 
del concorso. La graduatoria pubblicata sul sito di Ateneo costituisce notifica agli interessati i quali non 
riceveranno alcuna comunicazione scritta. 
 
La domanda di immatricolazione dovrà essere consegnata dall’1 al 20 ottobre 2011 allo Sportello 
Dottorati e Master, presso le Segreterie Studenti, insieme ad una fototessera ed ogni eventuale 
documento richiesto per il perfezionamento dell’iscrizione o l’assegnazione della borsa di studio. 
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I candidati comunitari non di lingua italiana e i candidati extracomunitari dovranno inviare per 
fax o posta elettronica, entro lo stesso termine di 5 giorni lavorativi, il modulo Enrolment Form 
disponibile sul sito Internet dell'Università all'indirizzo http://www.unimi.it/ricerca/dottorati/18532.htm 
 
Al loro arrivo, ovvero entro il 20 ottobre 2011 se già in Italia, i candidati con titolo di studio conseguito 
all’estero dovranno inoltre consegnare in originale i seguenti documenti: 
 
- titolo di studio tradotto da traduttore ufficiale e legalizzato dalla Rappresentanza italiana 

(Ambasciata o Consolato) nel Paese ove si è conseguito il titolo; 
- "dichiarazione di valore in loco” da richiedere alla stessa Rappresentanza; 
- fototessera; 
- codice fiscale; 
- permesso di soggiorno (per i candidati extracomunitari), da richiedersi entro 8 giorni dall’arrivo in 

Italia, con le modalità previste dalla legge. 
 
Se il titolo di studio è stato ottenuto presso Università europee è possibile, in alternativa alla 
dichiarazione di valore, presentare il Diploma Supplement, legalizzato dalle autorità competenti. 
 
L’Università si riserva di richiedere la “dichiarazione di valore in loco” in ogni caso in cui sussistano 
dubbi sulla validità del titolo. 
 
 

Art. 10 
Borse di studio 

 
Ai dottorandi comunitari, ai dottorandi extracomunitari che, ai sensi dell’art. 39, comma 5, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come modificato dall’art. 26 della legge 189 del 30 luglio 2002, 
accedono ai corsi universitari a parità di condizione con gli studenti italiani, con reddito annuo 
personale complessivo non superiore a € 15.000,00 (esclusi i redditi di lavoro autonomo percepiti 
occasionalmente), è conferita, ai sensi e con le modalità stabilite dalla normativa vigente, secondo 
l'ordine della graduatoria, una borsa di studio di importo lordo annuo pari a € 13.638,47. L’importo 
della borsa è esente da Irpef a norma dell’art. 4 della L. 13/8/1984 n. 476, e soggetto, in materia 
previdenziale, alle norme di cui all’art. 2, commi 26 e segg., della L. 8 agosto 1995, n. 335. 
 
A parità di merito prevale la valutazione della situazione economica determinata ai sensi del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 aprile 2001. 
 
Dall'importo della borsa di studio verranno detratti d'ufficio la tassa regionale per il diritto allo studio e 
un rimborso spese pari a € 23,00 (per complessivi € 123,00). 
 
Qualora gli oneri per il finanziamento delle borse di studio siano coperti mediante convenzione con 
soggetti estranei all’Amministrazione universitaria, il programma di studio e di ricerca è concordato fra 
il Collegio dei docenti del dottorato e i predetti soggetti. 
 
 

Art. 11 
Obblighi dei dottorandi 

 
I dottorandi sono tenuti a seguire con regolarità le attività previste per il loro curricolo formativo e a 
dedicarsi con pieno impegno e per il monte-ore richiesto dal Collegio dei docenti ai programmi di 
studio individuale e guidato e allo svolgimento delle attività di ricerca assegnate. 
 
L’attività di dottorato non è di norma compatibile con impegni di lavoro a tempo pieno. In casi 
eccezionali e adeguatamente motivati, il Senato Accademico può autorizzare il dottorando che ne 
faccia richiesta a frequentare il corso di dottorato nonostante l’impegno lavorativo, a condizione che il 
Collegio dei docenti ne dichiari la compatibilità. 
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Entro le date stabilite dal Collegio dei docenti, ai fini dell'organizzazione delle prove annuali di verifica, 
i dottorandi sono tenuti a presentare al Collegio una relazione scritta riguardante l'attività di ricerca 
svolta e i risultati conseguiti, nonché le eventuali partecipazioni a seminari e congressi e ad altre 
iniziative scientifiche, unitamente alle eventuali pubblicazioni prodotte. 
 
 

Art. 12 
Conseguimento del titolo 

 
Il titolo di dottore di ricerca, rilasciato congiuntamente dai Rettori delle Università convenzionate, si 
consegue alla conclusione del ciclo di dottorato, all'atto del superamento dell'esame finale, che è 
subordinato alla presentazione di una dissertazione scritta (tesi di dottorato) che dia conto di una 
ricerca originale, condotta con sicurezza di metodo e dalla quale emergano risultati di rilevanza 
scientifica adeguata. L’Università degli Studi di Milano archivierà e renderà consultabile in rete il testo 
completo della tesi di dottorato attraverso l’Archivio Istituzionale di Ateneo (AIR). Dietro motivata 
richiesta del dottore di ricerca, e limitatamente ad esigenze di tutela e sfruttamento economico delle 
proprietà industriali e/o delle opere dell’ingegno, sentito il tutor, la tesi potrà essere esclusa dalla 
consultazione in linea per un periodo comunque non superiore a 18 mesi. 
 
 

Art. 13 
Trattamento dei dati personali 

 
Ai sensi del proprio Regolamento emanato in attuazione del decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196, l'Università si impegna a rispettare il carattere riservato delle informazioni fornite dai candidati: 
tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità connesse e strumentali al concorso e all'eventuale 
gestione del rapporto con l'Università, nel rispetto delle disposizioni vigenti. 
 
 

Art. 14 
Norme di riferimento 

 
Per quanto non previsto nel presente bando valgono le disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di dottorato di ricerca. 
 

   Milano, Bergamo, Brescia, Pavia, 18 luglio 2011 

  Il Rettore di Milano

    DECLEVA  

  Il Rettore di Bergamo

    PALEARI  

  Il Rettore di Brescia

    PECORELLI  

  Il Rettore di Pavia

    STELLA    


